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Straordinario successo alla festa delle borgate 

Commoner racconta di 
un mondo senza guerre 
controllato dalla gente 

Incontro con lo scienziato a Ostia - Oggi Chiaromonte, Marianetti, 
Mammì e Crucianelli - Bufalini ha chiuso il festival di Lunghezzina 

Il ipapà dell'ecologia» si confessa. Sotto il te
lone infuocato per il sole, seziona i problemi 
che gli vengono posti, osserva tutto al •micro
scopio», chiama i colpevoli con nome e cogno
me. Sembra un «profeta», Barry Commoner. 
Non ha mai un momento di esitazione, per lui 6 
tutto chiaro e nitido. Pochi dubbi, tante certez
ze. È venuto al festival dell'Unità di Ostia Anti
ca a portare il suo messaggio per un mondo 
senza guerre e senza inquinamenti. Più potere 
di controllo — dice — più democrazia, contro la 
logica del profitto e della distruzione ambienta
le. La gente lo ascolta. Sembra affascinata da 
questo scienziato-pacifista dai capelli bianchi, 
che ha risposte pronte per ogni domanda. Le 
fanno Enrico Testa, presidente della lega am
biente dell'ARCI, Leda Colombini, deputato 
del PCI, Eugenio Tabet, ricercatore. 

Allora, l'ecologia. Barry — chiede Testa — 
come l'hai scoperta? «Negli anni sessanta, insie
me ad altri scienziati, cominciai a preoccuparmi 
degli effetti delle esplosioni nucleari in Ameri
ca. Ci dicemmo: è necessario capire questi effet
ti. Il governo certo di tranquillizzarci, spiegan
do che il pericolo era nullo. Ma nessuno di noi ci 
credette. Ecco, così, partendo da questi proble
mi, ho scoperto la tematica ambientale...». E che 
cosa hai capito leggendo la realtà con questa 
lente di ingrandimento? «Ho capito che se vo
gliamo cambiare, dobbiamo comprendere da 
dove viene e cosa produce l'inquinamento. 
Prendiamo, per esempio, il caso di Seveso. Si 
dice, è stato un incidente. Sì, d'accordo. Ma 
quell'incidente c'è stato perché lì si produceva
no derivati della diossina. Lo stesso vale per 
l'inquinamento di Roma. È colpa delle auto, è 
vero. Ma le auto sono state progettate in modo 
che buttino fuori gas micidiali. Questo dimostra 
che le grandi industrie, le 'corporation', hanno 
un solo problema, il profitto. Allora, il centro 
della questione è che la gente deve avere voce 
in capitolo nella progettazione degli impianti, 
deve sapere, capire, conoscere e intervenire. È 
il nodo della democrazia economica...». 

Commoner risponde in americano. Non co
nosce troppo bene la nostra lingua. Testa conti
nua il suo «interrogatorio». Chiede: ma come è 
possibile in USA fare una politica di sinistra? 
Non hai incontrato difficoltà? «Certo — rispon
de Barry —. Ho molti amici che hanno perso il 
lavoro nelle università per questo. Ma il risulta
to che abbiamo ottenuto è stato importante. Ab
biamo parlato con la gente, abbiamo spiegato. 
Siamo stati 'scienziati divulgativi', siamo usciti 
dalle nostre cittadelle del sapere...». 

Si arriva al movimento dei «verdi». E si parla 
anche del «partito dei cittadini», fondato da 
Commoner in USA. «La storia dei movimenti 
ecologici — spiega con calma Io scienziato-pre-
dicatore — mostra la forza e la debolezza dell' 
impegno politico a partire dai temi ecologici. Il 

punto di forza dei verdi tedeschi per esempio è 
la loro opposizione al nucleare. Ma molti di lo
ro, purtroppo, ignorano i legami tra l'ecologico 
e il politico. Per esempio, non hanno speso una 
parola sulla disoccupazione. Il partito dei citta
dini in USA, invece, sta su un versante diverso. 
Noi vogliamo individuare chi ha la proprietà 
dei mezzi di produzione e lottare per creare 
lavoro e difendere l'ambiente...». 

Leda Colombini gioca «in casa». E domanda: 
perché hai detto che l'Italia è un laboratorio 
politico? E perché ti consideri un amico del 
PCI? «Il vostro paese — dice Commoner — è un 
laboratorio, perché la sinistra e in particolare il 
PCI, collega la sua politica alla conquista della 
maggioranza. Voi avete fatto la scissione con 
l'URSS, epperò avete continuato a tenere posi
zioni socialiste. Avete detto: il nostro socialismo 
deve essere diverso, democratico. E questo è 
importante. Io sono convinto che la sinistra, 
qui. deve prendere la leadership sull'energia 
solare, domandarsi cosa e come produrre. Se 
farà questo l'Italia offrirà una situazione inte
ressante. Perché vi sono amico? Perché nel vo
stro partito ci sono persone che apprezzano la 
relazione tra conoscenza e azione politica. E ho 
imparato nella mia vita l'importanza di questa 
relazione. Solo, permettetemi di dire che il PCI 
dovrebbe diventare un po' più verde...». 

La gente ascolta, attenta, mentre attorno la 
fe<=ta prende quota. Decine di iniziative, concer
ti, spettacoli, dibattiti, giochi, mostre, nel bellis
simo parco di Ostia Antica. L'arrivo di Commo
ner 6 solo una delle «perle» di questo festival 
(finisce domenica) che viaggia sul «tutto esauri
to». Stasera, altro appuntamento di rilievo. 
Chiaromonte, Marianetti, Mammì e Crucianelli 
discuteranno sul «dopo DC», sull'alternativa. 

Dall'altra parte di Roma, un altro successo 
politico. Per una settimana — festival chiuso 
domenica da Bufalini — a Lungezzina la gente 
ha parlato dei suoi problemi alla festa delle 
borgate. È stato il primo esperimento di «colla
borazione»" tra sezioni ed è andato bene. «Siamo 
soddisfatti — commenta Massimo Pompili, se
gretario di zona —. La partecipazione è stata 
straordinaria. Non solo gli spettacoli, ma anche 
i dibattiti. È il primo segnale di ripresa politica 
dopo il voto. Bisogna dire che questa festa, per 
noi, è stata una sfida ben riuscita». A Lunghez
zina hanno lavorato oltre 200 compagni. Un'or
ganizzazione perfetta. Ma il risultato economi
co? «Positivo, certamente positivo — dice Pom
pili — anche da questo punto di vista è andata 
bene. Ma bisogna dire che questa festa è andata 
bene anche perché il partito ha coinvolto altre 
forze, altri movimenti. Non è rimastochiuso in 
"casa"». 

A Bologna si è formato per
fino un 'Circolo degli occhi 
dolci' contro la solitudine e la 
disgregazione dei rapporti li
moni in città: ogni mese orga
nizzano una festa in collina, 
un po' di dolci e bibite e tanta 
voglia di incontrare altri gio
vani. La loro storia la racconta 
Renzo Imbeni, sindaco di Bolo
gna, al gran numero di perso
ne che ha partecipato ad Ostia 
Antica al dibattito sul tema 
«Migliorare la vita nelle gran
di città: cosa hanno fatto le 
giunte di sinistra?'. Insieme 
con Imbeni, a rispondere alle 
domande dì Enrico Testa (Le
ga Ambiente) e di Piero Man
cini (Comitato cittadino di 
lotta alla droga) sabato scorso 
c'erano Ugo Vetere. sindaco di 
Roma, e Angiolo Marroni, vice 
presidente della Provincia. 

• Qualità della vita* è la pa
rola magica da cui domande e 
risposte non si sono potute al
lontanare, in essa si concen
trano richieste di servizi socia
li più adeguali, di una vita 
amministrativa più efficiente 
ma anche di migliori forme di 
organizzazione della propria 
esistenza, del proprio tempo li
bero. di un ambiente naturale 
minacciato dall'abbraccio 
mortale della metropoli. In
somma tutto ciò che sta dentro 
il rapporto dell'uomo con la 
grande città. Di migliore qua
lità della vita, prima del gran
de successo della sinistra nel 
'76, non si era mai parlato o lo 
si era fatto solo in qualche cit
tà dove essa governava da 
molti anni. Enrico Testa que
sto lo riconosce subito. 'Aa un 
tessuto metropolitano fram
mentato. solitario, è stata data 
un'identità, un punto di riferi
mento'. Però ha ugualmente 
un timore e forse anche qual
cosa di più di timore: 'Che ci sì 
sia un pochino seduti sugli al
lori,che alcuni progetti stenti
no ad andare avanti, che gli 
equilibri politici vengano 

Quei 
«circoli 

degli occhi 
dolci» 

spesso in primo piano rispetto 
ai problemi di fondo*. 

riero Mancini, da parte sua, 
vuole sapere quali sono le ' 
strutture e le forze per affron
tare un problema come quello 
della droga così intrecciato 
con la qualità della vita dei 
giovani delle metropoli. Vete
re nella sua risposta è catego
rico- «.Vo. non AI è esaurita la 
"spinta" delle giunte di sini
stra. Certo non possiamo dire 
di aver cambiato completa
mente il volto della città la
sciatoci in eredità dalle ammi
nistrazioni targate de. ma di 
sicuro qualcosa è stato tra
sformato: E il sindaco snoc
ciola cifre su chilometri di rete 
fognante, case costruite, .in
frastrutture realizzate, ettari 
di verde (500) diventati patri
monio dei cittadini. «Abbiamo 
oggi una città straordinaria
mente viva, con 50-60.000 per
sone che si spostano da un 
punto all'altro per partecipare 
alle iniziative del Comune. Io 
stesso, nonostante che tutte le 
sere sia in giro, non so se riu
scirò a vederle tutte: 

.finche per Angiolo Marroni 
l'entusiasmo iniziate non è an
dato perduto. Si tratta invece 
di fare un salto dt qualità nelle 
capacità di pianificazione e 
programmazione. 'Non c'è di-' 
sagto per le domande nuove. 
come quella ecologica, perché 
esse sono cresciute insieme al-

Pìetro Spataro 

le nostre amministrazioni, in 
un certo senso le abbiamo 
create noi». 

Ora tocca ad Imbeni, cioè al
la sinistra che governa da 
sempre, a confronto con quella 
che da pochi anni amministra 
Comune e Provincia di Roma. 
Un privilegio c'è nella sua si
tuazione, non aver cioè dovuto 
riparare ai guasti delle ammi
nistrazioni precedenti. Per 
questo può parlare del modo 
in cui si sono venute modifi
cando le ipotesi di sviluppo 
della città: dal piano regolato
re degli anni '5Ù che prevedeva 
una Bologna di un milione di 
abitanti a quello degli anni 60 
che ha ridimensionato l'e
spansione abitatira a favore 
del verde, della salvaguardia 
ambientale delle colline a ri
dosso della città, delta salute 
dei cittadini. In tutti i quartie
ri è così rimasto posto per par
chi ed anche per una miriade 
di piccoli orti che ora il Comu
ne dà in gestione agli anziani 
che vogliono coltivarti. 

Da un altro lato, si è cercato 
di sostenere l'associazionismo 
giovanile e le sue mille espe
rienze. >Un piovane che si dro
ga — dice Imbeni — non ha 
sicuramente incontrato qual
cosa: l'amore, gli amici, una 
scuola adeguata, una vita feli
ce: Forse un 'circolo degli oc
chi do/ci» può riuscire a dare 
un po' di queste cose e ad evi
tare la scelta distruttrice della 
droga. Per tutte e tre gli am
ministratori c'è però una mi
naccia grave che pende sulle 
grandi città: è la politica go
vernativa che. 'agliando pe
santemente i bilanci e cercan
do di restringere l'autonomia 
dei Comuni, vuote trasforma
re le amministrazioni in sem
plici esattori del governo cen
trale. In questo scontro si deci
deranno gran parte delle futu
re capacità di intervento delle 
giunte di sinistra. 

Luciano Fontana 

In licenza 
dal Libano, 
arrestato 
per (urto 

Un militare di leva facente 
parte della forza di pace in Li
bano. Francesco D'Ambrosio 
di 20 anni, lientrato domenica 
a Roma, è stato accolto dai ca
rabinieri che lo hanno tratto 
in arresto. 

Il giovane, prima di lasciare 
il Libano per venire in licenza, 
aveva rubato ad un suo com
militone mille e seicento dol
lari convinto di farla franca. 

Ma quando è arrivato a Ro
ma era stato preceduto da un 
ordine di cattura per furto e-
messo a suo carico dalla procu
ra militare e per il quale si tro
va ora rinchiuso nel carcere di 
Forte Boccea. 

Nel Lazio 525 
corsi 

«150 ore» 
per lavoratori 
È uscita la nuova ordinanza 

ministeriale dei corsi speri
mentali di scuola media per 
lavoratori o adulti (corsi 150 
ore). Complessivamente sono 
assegnati 6.135 corsi su tutto il 
territorio nazionale. Per il La
zio i corsi sono ripartiti nel se-
S e n t e modo: Fresinone 43, 

tina 40, Rieti 29, Roma 362, 
Viterbo 51. Si possono iscrivere 
ai corsi tutte le persone che 
hanno compiuto o compiano 
entro il 31 dicembre 1983 il 16* 
anno di età e siano in possesso, 
se minori di 23 anni, del diplo
ma di licenza elementare o% 

deiraccertamento del grado di 
cultura. I corsi cominceranno 
il 1* ottobre per concludersi il 
28 maggio 1984: subito dopo a-
vranno inizio gli esami di li* 
cenza. 

Cerimonie 
per ricordare 

Simon 
Bolivar 

Corone d'alloro sono state 
deposte ieri notte al monumen
to equestre dì Simon Bolivar 
(nel bicentenario della nascita) 
nella piazza che porta il suo no
me, nel quartiere Pinciano. alla 
presenza del ministro degli e-
steri Colombo. Sono state de
poste le corone del Presidente 
della Repubblica Sandro Petti
ni (rappresentato dal suo consi
gliere militare), del governo, 
del Comune — rappresentato 
dal sindaco Vetere — e dall'Illa 
(Istituto italo-latino america
no) rappresentato dal presi
dente Oscar Acosta. Altre coro
ne d'alloro sono state subito 
dopo deposte dagli ambasciato
ri di Perù, Ecuador, Colombia, 
Venezuela, Panama e dall'inca
ricato d'affari boliviano. 

Clamoroso colpo da un miliardo 
negli uffici di una finanziaria 

Il dirigente è stato aggredito mentre rientrava nella sua abitazione di Cesano - Legato a una sedia è stato 
costretto a consegnare le chiavi della ditta e a fornire tutte le indicazioni per aprire le casseforti 

Un miliardo secco, tra as
segni e bigliettoni da cento
mila lire. Tanto ha fruttato il 
clamoroso colpo compiuto la 
notte scorsa nel pieno centro 
della città nel locali del-
l*«Euro Sefim», una società 
finanziaria con sede a piazza. 
Cavour. Un'impresa eviden
temente preparata da tempo 
e curata nei più piccoli detta
gli. I banditi questa volta 
non hanno avuto bisogno di 
ricorrere a complici o sco
modi supporti. Come Invo
lontario «basista» è stato uti
lizzato lo stesso amministra
tore della ditta, Dario Leoni, 
che sequestrato mentre rien
trava nella sua abitazione di 
Cesano è stato costretto a 
fornire le chiavi e i dati per 
aprire con rapidità i forzieri 
del suo ufficio. 

Non era ancora mezzanot
te, quando 11 dirigente, dopo. 
aver parcheggiato la sua au
to, è stato affrontato da tre 
sconosciuti nel buio del giar
dino della sua villa. Avevano 
il viso nascosto da un bava
glio, nelle mani i revolver. 
Dario Leoni si è trovato all' 
improvviso una canna pun
tata alla tempia, le altre pre
mevano alle spalle. Non ha 
potuto che obbedire agli or
dini perentori che gli veniva
no .via via impartiti. Aperta 
la porta è stato legato ad una 
sedia e solo a quanto punto si 
è chiarito il motivo dell'ag
gressione: i banditi volevano 
i soldi ma non quei pochi cu
stoditi nell'abitazione, bensì 
il cospicuo malloppo rac
chiuso nelle casse dell'uffi
cio. E chi se non lui, poteva 
sapere le segrete combina
zioni per far schiudere i por
telli blindati a custodia del 
capitale? Su questo eviden
temente ha puntato la ban
da, nella realizzazione di un 
piano che è filato Uscio dall' 
inizio alla fine, senza intop
pi. -* . . . 

Con le pistole puntate con
tro, l'amministratore ha do

vuto consegnare prima le 
chiavi delP«Euro Sefim», pòi 
è stato sottoposto a uno 
snervante «Interrogatorio»: 
quante le casseforti, l'Impor
to approssimativo in esse 
contenuto e soprattutto qua
li gli scatti per aprirle. 

Il tiro incrociato di do
mande e risposte si è conclu
so nel giro di un'ora. E una 
volta ottenute tutte le Infor
mazioni i banditi sono pas
sati alla seconda fase del pia
no. Due di loro sono rimasti 
a guardia della loro vittima, 
legata e imbavagliata, men
tre il terzo ormai in possesso 
di tutte le informazioni ne
cessarie è partito per Roma, 
diretto alla sede della finan
ziaria. Entrare e far man 
bassa dei valori è stato ov
viamente a questo punto un 
gioco da ragazzi. Ma non è 
finita. Invece di disperdersi 
il terzetto, poco dopo si è ri
composto nell'abitazione di 
Cesano dove rapinatori e de
rubato erano rimasti in atte
sa del rientro del complice. 
Poi la fuga, in massa, ma 
senza troppa fretta. 

Rimasto solo Darlo Leoni 
ha Impiegato una buona 
mezz'ora per liberarsi dal le
gacci, dopo di che ha dato 1' 
allarme telefonando al 113. 
Tutta la zona è stata passata 
al setaccio dalle macchine 
della polizia disposte Imme
diatamente in posti di bloc
co, mentre l'amministratore 
raccontava ai funzionari del
la squadra mobile i partico
lari della sconcertante av
ventura. Ma le indicazioni 
sono servite a poco. Le battu
te ordinate nel tentativo di 
bloccare la banda sono ter
minate infatti nella tarda 
mattinata con un nulla di 
fatto. Freddezza e lucidità o-
stentata dai rapinatori per 
tutta la durata della vicenda 
alla fine hanno avuto partita 
vinta in un colpo da «profes
sionisti». 

Valeria Parboni 

C A P P A D I A F A Niente da fare: il termometro non 
scende. La settimana scorsa i meteorologi avevano promesso un 
po' di fresco ma la cappa di afa ha continuato a tenere Roma sui 35 
gradi. Ieri la massima a Roma era di 36 alle ore 14, mentre a 
Fiumicino alla stessa ora era appena qualche grado più bassa: 31 
gradi. Umidità e caldo hanno tormentato i romani fino a sera 
inoltrata. 

Nascondevano 35 chili di droga 
nelle ceramiche: due arresti 

Trentacinque chili di marijuana sono stati sequestrati nell'aero
porto di Fiumicino dalla Guardia di finanza che ha anche arrestato 
due persone, con l'accusa di detenzione e spaccio di sostanze stu
pefacenti. 

La droga era nascosta dentro casse contenenti ceramiche artisti
che, provenienti dall'Africa, e depositate nel bagagliaio dell'aero
porto. Quando una società di trasporti è andata a ritirare le casse, 
incaricata di trasportarle in un appartamento ai Parioli, i finanzie
ri, travestiti da facchini, hanno seguito i trasportatori, fino all'abi
tazione dei trafficanti. Qui hanno arrestato due cittadini del Gha
na, ne hanno fermato un terzo, e hanno sequestrato valuta estera 
di varie nazionalità. Inoltre Armando Napoleoni (26 anni) e Fran
co Bonifazi (24) sono stati arrestati perché sorpresi a spacciare 
eroina nel quartiere Testaccio. 

Dalla Banca 
Europea mutuo 
di 77 miliardi 

al Comune 
Lunedi 1" agosto, nella sala 

delle bandiere, in Campidoglio, 
sarà perfezionata la concessio
ne della prima tronche di 20 
miliardi efi un mutuo comples
sivo di 77 miliardi e 500 milioni 
attribuito al Comune di Roma 
dalla Banca Europea per gli In
vestimenti tramite l'istituto 
bancario S. Paolo di Torino. Si 
tratta di una operazione finan
ziaria che per la prima volta la 
B.E.I. conclude con un Comune 
italiano. Saranno presenti alla 
stipula, il sindaco Vetere, il vi
cepresidente della B.E.I. pro
fessoressa Izzo ed il presidente 
del S. Paolo di Torino, profes
soressa Zandano. Il perfeziona
mento della seconda tranche di 
57 miliardi e 500 milioni sarà 
fatto nel prossimo mese di set
tembre. Il mutuo servirà a co
prire una parte della spesa 
complessiva di 166 miliardi e 
500 milioni necessaria alla rea
lizzazione di opere igieniche 
destinate al risanamento del 
Tevere, che rientrano nel pro
gramma della Comunità Euro
pea per il disinquinamento del 
Mediterraneo. L'impegno fi
nanziario globale, oltre che con 
il mutuo concesso dalla B.E.I., 
sarà coperto da 89 miliardi di 
mutui già accordati da istituti 
nazionali, destinati in partico
lare alla realizzazione delle se
guenti opere: impianto di de-
fiurazione Roma Sud (70 mi-
tardi e 524 milioni); I e II lotto 

del collettore della Cecchignola 
(18 miliardi e 476 milioni). Gli 
interventi finanziari con il mu
tuo concesso della Banca Euro
pea riguardano invece: I e II 
tronco del collettore della Ma-
glianella (59 miliardi, 274 mi
lioni e 250 mila): II sezione del
l'impianto di depurazione di 
Roma—Ostia (18 miliardi, 225 
milioni e 750 mila). L'Istituto 
Bancario S. Paolo di Torino ha 
agito da intermediario tra il 
Comune di Roma e la Banca 
Europea di Investimenti, cu
rando tutte le pratiche necessa
rie con le autorità governative. 

Vetere 
e Valiani 
ricordano 

la fine 
del 

fascismo 
•Concepiamo l'antifasci

smo come pratica di libertà e 
di democrazia, rispetto per gli 
altri, passione civile». Con 
queste parole il sindaco Ugo 
Vetere ha aperto, ieri sera, nel* 
la Protomoteca del Campido
glio, le celebrazioni per il 40* 
anniversario della caduta del 
fascismo. All'incontro, orga
nizzato dal Comune in colla
borazione con l'Anpl, l'Atipia 
e la Federazione volontari del
la libertà, erano presenti il se
natore Àgnolctti, vicepresi
dente del Senato, il sottosegre
tario alla presidenza del Con
siglio, Orsini, l'avvocato gene
rale dello Stato, il prefetto di 
Roma, Porpora, Elio Toaff, 
rabbino capò e autorità milita
ri. Dopo il discorso di Velcro la 
commemorazione è stata svol
ta dal senatore Leo Valiani. 

Il sindaco ha subito sottoli
neato il valore storico-politico 
del 25 luglio. Ila ricordato la 
«grande speranza di libertà' 
clic si organizzò in quegli an
ni, fino al punto di diventare 
resistenza di popolo, volontà 
collettiva di riscatto e di libe
razione. Vetere ha anche detto 
che il Comune ha deciso di de
dicare una scric di iniziative 
all'anniversario della caduta 
del fascismo. I prossimi ap
puntamenti saranno l'8 set
tembre e il 16 ottobre. «Il no
stro antifascismo, l'antifasci
smo nato in Italia — ha ag
giunto il sindaco — non vuole 
essere solo rievocazione. Noi 
vogliamo riscoprire le ragioni 
§rotonde che spinsero milioni 

i uomini e donne a lottare 
per la libertà e il rinnovamen
to. Quindi, un antifascismo 
che vuole costituire nel pre
sente una costante ideale e po
litica morale, capace di infor
mare di sé gli orientamenti, i 
comportamenti, le relazioni 
tra gli individui e i gruppi che 
nella società vivono». 

Leo Valiani, nel suo discorso 
celebrativo, ha tracciato una 
breve ma efficace storia del fa
scismo e dell'antifascismo in
tesi come lotta tra libertà e ti
rannide. Ha ricordato i luoghi, 
i fatti, i nomi con cui si giunse 
alla sconfitta di Mussolini. «L* 
antifascismo — ha concluso 
poi Valiani — è testimonianza 
per la verità e la libertà. E la 
libertà pub rafforzarsi solo se 
ha il supporto dello stato di di
ritto e se ì suoi seguaci si man
tengono uniti, compatti e non 
si dividono». 

Un'inchiesta sulla realtà abitativa romana per poter programmare con efficienza e razionalità 

Un milione di case, ma usate male 
Il Comune: superare gli interventi di «emergenza» e dare risposte qualitativamente nuove agli utenti - Bisogna coordinare tutte le risorse 

Ogni giorno sfratti, finite locazioni ag
gravano ulteriormente il problema-casa, 
ma che a Roma raggiunge forme dramma
tiche. II Comune, che fin qui si è mosso 
all'interno dell'emergenza; ha deciso di 
intervenire partendo da una conoscenza 
approfondita e quindi appaltando una in
chiesta sul dato-casa al suo Ufficio studi. Il 
lavoro — realizzato da Matelda Abate e 
Massimo Picciotto — diventa, opuò diven
tare, un indispensabile strumento di pro
grammazione della politica comunale. 

Ciò che viene fuori è che l'intero patri
monio abitativo — circa un milione di case 
— è stato realizzato negli anni successhi al 
'64 per un terzo; nel periodo compreso tra 
le due guerre per oltre il 40% e il 25% 
risale invece a prima del 1940. Di tutto 
questo patrimonio le abitazioni che sono 
utilizzate in affitto sono state realizzate so
prattutto prima del '45, sono di ampie di
mensioni, situate in zone centrali o semi 
centrali: complessivamente il loro numero 
è di circa 515 mila unita. Ma questo dato 
tende progressivamente a ridursi, per la 
tendenza al riuso in forme diverse — cioè 
gli uffici, le attività terziarie che si insedia
no al posto dei nuclei familiari, fenomeno 
collegato alle distorsioni provocate dalla 
legge dell'equo canone —. // patrimonio in 
proprietà è stato acquistato per 1163% an
tecedentemente al 1972; mentre solo il 
37% è successivo al 1970. In genere, l'ac
quisto della abitazione non è un obiettivo 
generale, ma è 'l'unico* strumento ormai 
disponibile per abitare. Questa tendenza si 
realizza producendo il frazionamento della 

proprietà e non più attraverso la costruzio
ne di nuove case. 

Le dinamiche che riguardano diretta
mente il rapporto tra nuclei familiari e le 
loro esigenze hanno interessato il 63% dei 
nuclei abitativi attuali. E in generale si è 
assistito al trasferimento in abitazioni più 
grandi di nuclei più piccoli, con una spro
porzione che aggrava e squilibra l'intero 
settore (il 18% vive in sovraffollamento 
mentre il 27% spreca spazio). Di questo 
sono penalizzate le giovani coppie che non 
possono tener conto al momento dell'inse
diamento dell'evoluzione del loro nucleo 
familiare; sono penalizzati i giovani che 
tendono a staccarsi dal loro nucleo origina
rio, ma senza riuscire poi di fatto a trovare 
un alloggio. Così le sperequazioni esistenti 
tra le esigenze abitative e il loro soddisfaci
mento provocano gravi disagi. E' il 22% 
delle famiglie che dichiara di avere impel
lenti motivi per cambiare la propria situa
zione, per motivi di convivenza (27,9%), 
per le dimensioni ridotte dell'appartamen
to (14,8 % ) , perché sfrattati (8,5 % ) , perché 
la propria abitazione è troppo distante dal 
luogo di lavoro (6,7%) (al fenomeno del 
pendolarismo pesante è interessato il 
24%). 

Cambiare concretamente cosa significa? 
Come si può realizzare? Il 40% Io fa rivol
gendosi ai canali pubblici, il 25,5 % rispon
de che risolverà i propri problemi nel mer
cato dell'affìtto, il 3,9% acquistando una 
casa, il 7,3% mettendosi in cooperativa e 
l'l,8% realizzando una casa i». economia. 

La prima risposta, quella del 40 % dimo
stra incontrovertibilmente quanto sia cam

biata la situazione del mercato edilizio a 
Roma. Finiti i tempi in cui, grazie ai crediti 
agevolati, al basso costo dei suoli, l'impren
ditoria privata dettava legge, ora è l'ammi
nistrazione pubblica il punto di riferimen
to in tale mercato. Come referente istitu
zionale, ma anche come soggetto attuatore 
e gestore del patrimonio pubblico. Tutta
via le sue conoscenze del mercato sono 
quanto mai lacunose e frammentarie. Per 
questo c'è la necessità di intervenire innan
zitutto con una analisi approfondita — a 
cui si può giungere con una banca dati — e 
quindi organizzando tutti gli interventi. 
Coordinando innanzitutto la domanda (dal 
71 all'81 sono stati costruiti 700 mila vani 
contro un aumento di 69 mila persone; ma 
contemporaneamente con un aumento di 
113 mila nuclei familiari di dimensioni ri
dotte rispetto al passato: da 3,3 persone si è 
passati a 2,97; e con una evoluzione a cui 
non corrisponde più assolutamente l'esi
stente). E anche organizzando il flusso del
le risorse economiche. Con una visione 
complessiva che può essere data solo dal 
piano regolatore, dai piani particolareggia
ti — anche se c'è la teorizzazione sempre 
più diffuse del loro superamento — e pro
cedendo qjindi alla realizzazione dei piani 
con una progettazione accurata. Indivi
duando cioè degli standard nuovi, confa
centi alle mutate esigenze, realizzati poi in 
un contesto, socio-ambientale che soddisfi 
pienamente le nuove qualità della vita. 
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Si incendia 
la barca 

Salvi i due 
marinai 

Ina imbarcazione da dipor
to di 12 metri t affondata ieri 
al largo della coìta di Santa 
Severa, in seguito ad un in
cendio sviluppatosi a bordo, 
per cause ancora da stabilire. 

A bordo dell'imbarcazione, 
•Apollo 33», da poco tempo co
struita nel cantiere di Posilli-
pò, si trovavano due marinai 
che si sono salvati dalle fiam
me gettandosi in acqua e riu
scendo a raggiungere a nuoto 
la ri\a. 

Sul posto sono intervenute 
una motovedetta della capita
neria di porto di Civitavec
chia, una motovedetta della 
polizia ed una dei vigili del 
fuoco. Questi ultimi hanno 
mandato anche un elicottero 
in soccorso. 

Danza 
Come è 'dolce e tremenda 

questa passione della danza, 
che non dà tregua e sempre 
affascina e tormenta. 

Roma, in questi giorni, 
trabocca di balletti che spun
tano un po'dappertutto a ri
proporre una loro collaudata 
'routine'. Un po'd'invenzio
ne viene da Marcella Otinelli 
e dal suo Complesso romano 
del balletto, che dà spettaco
lo al Teatro di Verzura in Vil
la Celimontana (lasciate la 
macchina in alto, in Piazza 
della Navicella e scendete a 
piedi verso la villa). È il se
condo della stagione, incen
trato anch'esso attorno ad 
una splendida coppia di bal
lerini: Susanna Proja e Tuc-
cio Rigano, protagonisti, nei 
giorni scorsi, della 'Fille mal 
gardée*. un recupero della O-
tinelli, realizzato con rigore e 
fantasia-

Ora, sotto la luna piena, 
sono apparsi, il Rigano e la 
Proja, in 'Romeo e Giuliet
ta; reinventati dalla Otinelli 
in un nuovo balletto su mu-

Luna piena e Ciaikovski 
per «Romeo e Giulietta» 

siche di Ciaikovski: quelle 
della omonima 'Fantasia' ed 
altre prevalentemente tolte 
dalla 'Sinfonia' n. 6 (Pateti
ca). 

L'antica vicenda amorosa 
viene raccontata in una rapi
da successione di quadri 
(funzionano le scene di Wal
ter Pace e i costumi su boz
zetti di Vittorio Rossi), che e-
vita, innanzitutto, di creare 
fratture tra i due ballerini e 
la circostante coralità. Le 
apparizioni dei Caputeti e dei 
Montecchi raggiungono, an
zi, un vertice di sapienza 
contrappuntistica, di vera 
polifonia coreografìca, nella 
grande scena del ballo In ca
sa Caputeti. E diciamo subi

to la bravura di Massimo 
Novelli, Alberto Maggi, Stel
la Rinaldi e Stefania Manci
ni che circondano Giulietta, 
nonché di Jean Marion, Jo
seph Ruiz, Carlo Proietti e 
Mario Bigonzettì che ruota
no intorno a Romeo. I due 
innamorati hanno modo di 
manifestare la vitalità della 
loro danza limpida e appas
sionata, anche nei rispettivi 
'assolo», costruiti dalla Oti
nelli con una forte tensione 
espressiva, realizzata dal Ri
gano e dalla Proja con ade
rente pathos coreutico. Da 
ciò deriva che i momenti di 
grazia, affidati alle meravi
glie del 'passo a due*, diano 
poi al balletto e ai due prota

gonisti uno spicco di elegan
za solista, emergente con 
coerenza dalla felice e ap
plaudita invenzione coreo
grafica, che accresce i merìt 
del Complesso romano del 
balletto, attento a quel che 
succede in torno, pron to a va
lorizzare due ballerini — Su
sanna Proja e luccio Rigano 
— che farebbero la fortuna 
di Enti decisi a puntare sul 
rinnovamento dei loro corpi 
di ballo. Ma da noi le cose 
vanno sempre in modo (e si è 
vista Elisabetta Terabussl, 
ad esempio, sparire dall'Ita
lia), per cui le cose buone che 
abbiamo se le godono gli al
tri. Sta anche per accadere — 
altro esempio — che Evgheni 
Plyakov, geniale coreografo, 
che sta preparando 'Il lago 
dei cigni* alle Terme di Cara-
calla, vada poi a dare una 
mano a Massimo Bogiancki-
no, a Parigi, anziché darle 
tutte e due qui, a chi ne ha 
più bisogno. 

Il partito 

Erasmo Valente 

Roma 
ASSEMBLEE: LA STORTA d e 2 0 
con tacobe». Di M n o e Mar ine* . 
N. FR ANCHELLUCCI afte 18 amvo su 
FU di Zona (Meta). 
ZONE: OLTRE AMENE afte 18 a Tu
telo riunione deBe Sezioni con inse
diamenti IACP (Mazza): MAGUANA 
PORTUENSE afte 18 a Trufto riunone 
delle Sezioni con mseotementi IACP 
(T. Costa). 

SUD: VALMONTONE festa d e f u n 
ta: POMEZIA ale 18 C. comunale e 
gruppo (Cervi): ROCCA DI PAPA ale 
18.30 assemblea (Piccarreta); ARIC-
ClA aite 19 .30 attivo su FU (R. D'A
lessio). 
NORD-. CIVITAVECCHIA festa «JHTU-
mtà. Programma: «Re 18 3 0 giochi 
al'aria apena: aite 2 1 concerto del 
complesso locale. 

Comitato regionale 
È convocata oggi ale 17 presso 4 

Comitato regionale la nunaone del 
gruppo regionale trasporti con i se
guente odg: «Problemi del'organizza 
Ttone aTAtac e aU'Acotral ed minati -
ve conseguenti. Problemi relativi alla 
sospensione ferrovia Roma Fiuggi 
Riassetto dela comm ne* (Smuete, 
Lombardi). 


